
Inoltre, il primo contratto per la Cogep sareb-
be stato firmato "per l'acquirente.. da Marco Ma-
zarino De Petro: già sindaco di Chiavari, altri
non è se non il delegato di Roberto Formigoni ai
rapporti con Iraq, Libia e CUba. De Petro, tutta-
via, smentisce di aver firmato il contratto: ricono-
sce soltanto di aver accompagnato funzionari
Cogep negli utnci della Bomo. Infine, secondo gli
investigatori Onu, De Petro sarebbe anche asso-
ciabile alla CadonIy, una società inglese di como-
do a cui la Cogep pagava una provvigione sul pe-
trolio movimentato. Insomma, la Cadonly po-
trebbe essere il veicolo di tangenti.

Formigoni -che ieri ha dovuto anche assiste-
re al disastro della cancellazione dello slalom gi-
gante di Bormio 2005 -non si è discostato dalla
linea tenuta fin da quando il suo nome fu trovato
sull'elenco iracheno. "Le notizie di oggi sono la so-
lita minestra riscaldata che da un anno viene ri-
cicciata in modi diversi... La realtà, secondo il go-
vernatore, è che «nulla mi viene contestato per-
ché nulla mi può essere contestato... "Dopodiché
-ricorda Formigoni -è noto che ho sempre dife-
so la causa della pace in Iraq fin dal 1990 quando
mi recai in quel Paese per portare a casa 250 citta-
dini detenuti come ostaggi... Insomma, un com-
plotto. Di chi? Alle opposizioni che gli chiedeva-
no del lavoro della commissione Onu, lo scorso
novembre Formigoni rispose sferzante: "Che pe-
na, questa sinistra lombarda succube della Cia..,
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n «Sole 24 Ore" e il
«Financlat Thnes»
hanno p~bblicàto
un'inchiesta suDo
scandalo «Dj) for
food" che chiama in
causa Marco De
Petro, couabofatore
di Roberto
Formigoni
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Secondo l'autore,
Claudio Ga~,
Roberto Formigonì

(f~to) a~tò.dtVerse
aziende ltalianea
ottenere oontratti
petroliferi COncl.'It;iq.
Nello stessopèri~
difese il regùlie di
Saddam Hussem

MILANO -La commissione Onu sul pro-
gramma «Ollforfood" punta diritta sul presiden-
te lombardo Roberto Formigoni. È quanto risul-
ta da un'inchiesta realizzata da Claudio Gatti
per il Sole 24 Ore e il Financial Times. Secondo Il
governatore, una «minestra riscaldata" di ipote-
si indimostrate. Ma i senatori Pierluigi Mantini
(Margherita) ed Erminio Quartiani (Ds) chiedo-

no al governo di disporre «immediatamente
un'indagine sui fatti... Mentre le opposizioni in
consiglio regionale chiedono l'«impeachment..
del presidente, che per contro, riferiscono dal
suo staff, avrebbe ricevuto una telefonata di soli-
darietà dal presidente della Camera Pier Ferdi-

nandoCasini.
La vicenda s'inquadra nel

programma varato dall'Onu
nel1996, «petrolio in cambio
di cibo..: una deroga allo
stretto embargo imposto al-
l'Iraq dopo la prima guerra
del Golfo, con la possibilità
di esportare greggio vinco-
landone i proventi all'acqui-
sto di beni di prima necessi-
tà.

Senonché, con l'ingresso
dei marines a Bagdad, è sta-
to trovato un elenco conte-
nente i nomi di circa 270 per-
sonalità occidentali che
avrebbero ricevuto milioni
di barili di greggio in cambio
dell'appoggio alla campa-
gna politico-mediatica orga-
nizzata da Saddam contro
le sanzioni. Di qui, i lavori
della commissione d'inchie-
sta Onu guidata dall'ex go-
vernatore della Federa! Re-
serve Paul Volcker.

Nell'imbarazzante lista
irachena, Formigoni ha un
ruolo di rilievo: con 24 milio-
ni di barili ricevuti, sarebbe
il politico occidentale più be-
neficiato. A collegare il go-
vernatore lombardo con
l'oro nero di Saddam, è una
società milanese, la Cogep.
Fino al 1998 specializzata
nel semplice stoccaggio car-
buranti, dal '99 diviene bene-
ftciaria appunto dei -buoni
petrolio" iracheni. Formigo-
ni -che anche ieri ha riven-
dicato l'aver promosso in de-
cine di missioni le aziende
lombarde all'estero -aveva
smentito al Sole 24 Ore di co-
noscere la Cogep. Ma Clau-
dio Gatti si è procurato co-
pia di un fax spedito dal pre-
sidente lombardo al vicepre-
mier di Saddam, Tarek Aziz:
in cui, appunto, si raccoman-
da la Cogep.


